Comunicato stampa

TITANIUMARTOUR
di Geremia Renzi e Cristina Aldrighi

Installazioni di opere in Titanio in Tour Agosto/Settembre 2011:
Siena, Piazza del Campo e Piazza del Duomo
San Casciano in Val di Pesa (Fi), Centro Vrindavana per la Coscienza di Krishna

Monticiano (Si), Parco di Sculture Mario Ciulli

San Galgano (Si),  Abazia di San Galgano e Cappella di Montesiepi
Bomarzo (Vt), Parco dei Mostri – Sacro Bosco di Bomarzo

Geremia Renzi, docente all’accademia di Brera in Metallocromie e Cristina Aldrighi, sua assistente, presentano le loro opere in titanio create quest’anno.

E’ il manifestarsi di un viaggio interiore che va a prendere forma attraverso varie tappe. 

Le installazioni raccontano di un evoluzione del pensiero, dall’idea al suo lento e costante processo di sviluppo. Interminabile, perché fonte di sempre nuovi spunti sulla quale formare altre riflessioni.
Questo viaggio vuole raccontare il senso della leggerezza del momento creativo, del pensiero e del fare, quando l’energia interiore viene mantenuta alta anche quando vive il passaggio che la porta a manifestarsi al di fuori del sé.

Cristina e Geremia entrano in contatto col titanio e la sua natura, si immergono nel suo tempo e con lui si armonizzano con i suoi colori. La sua leggerezza, resistenza e sensibilità a qualunque azione, permette loro di danzare con la materia per darle colore e da questo trarne una forma, un’armonia. Miriadi di particelle giocano in movimenti reciproci, accordandosi per dare il colore desiderato. Ed ognuna collabora affinchè all’occhio si riveli un’immagine.
Le esposizioni di un giorno fatte col sapore della toccata e fuga vogliono dare all’osservatore lo stesso senso che dà il titanio nell’istante della sua colorazione ottenuta per via anodica, un’impressione fugace da cogliere al momento e fissare lì nella memoria del metallo. 
Il titanio ha memoria.
Le momentaneità di queste esposizioni rimarranno nella mente di chi c’era, come un deja-vu impresso nella memoria e che un giorno, per puro caso, può rincontrare in un altro posto, quando il tempo deciderà che quello sia il momento giusto di una ridefinizione della forma.

